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BREVE MOTIVAZIONE 

Le politiche europee in materia di clima ed energia dovrebbero essere in linea con gli obiettivi 

della coerenza delle politiche per lo sviluppo, come sancito dall'articolo 208 del trattato di 

Lisbona e dagli obiettivi di sviluppo sostenibile. La transizione verso l'energia rinnovabile è 

fondamentale per conseguire tali obiettivi. Pertanto, poiché la bioenergia può contribuire solo 

in modo limitato a soddisfare il fabbisogno energetico dell'Unione e in considerazione del 

fatto che la politica dell'UE in materia di bioenergia sarà certamente utilizzata come modello 

nei negoziati internazionali, il relatore ritiene che sia di fondamentale importanza garantire 

che la direttiva proposta rispetti rigorosi criteri di sostenibilità sociale e ambientale. 

A tal fine è necessario rafforzare la direttiva proposta sotto diversi aspetti:  

- innalzare il livello di ambizione della proposta in campo climatico portando la quota di 

energie rinnovabili al 45 % nel 2030 e stabilendo obiettivi nazionali obbligatori in modo da 

conseguire gli obiettivi dell'accordo di Parigi; 

- eliminare gradualmente entro il 2030 tutti i biocarburanti di origine agricola in modo da 

ridurre al minimo le ripercussioni negative della bioenergia sui diritti fondiari, il diritto 

all'alimentazione, la biodiversità e i terreni come pure l'impatto globale sul cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni. Pertanto, la quota di biocarburanti e bioliquidi di 

origine agricola che può essere computata ai fini del conseguimento dell'obiettivo riguardante 

i carburanti per autotrazione a norma della direttiva dovrebbe essere ridotta progressivamente 

fino ad arrivare a zero nel 2030; 

- eliminare gradualmente tutti gli incentivi politici a favore dei biocarburanti, bioliquidi e 

combustibili da biomassa ottenuti da colture alimentari e foraggere o da altre colture coltivate 

su terreni agricoli produttivi; 

- rafforzare le norme in materia di cambiamento indiretto della destinazione dei terreni 

(ILUC), in quanto le colture energetiche non alimentari possono contribuire al cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni se prodotte su terreni precedentemente utilizzati per la 

produzione alimentare; 

- garantire che la direttiva oggetto di rifusione rispetti i principi della gerarchia dei rifiuti e 

dell'uso a cascata;  

- rafforzare le garanzie per i biocarburanti avanzati, che dovrebbero ridurre efficacemente le 

emissioni di gas a effetto serra e rispettare rigorosi criteri di sostenibilità ambientale qualora 

sia incentivato l'uso di rifiuti e residui a scopi energetici; 

- introdurre criteri di sostenibilità sociale, tenendo conto dell'aumento dei conflitti legati ai 

terreni derivanti ad esempio da investimenti agricoli su larga scala per la produzione di 

materie prime. Di conseguenza la direttiva dovrebbe rispettare le norme internazionali in 

materia di diritti di proprietà, che rivestono la massima importanza nei paesi in cui i diritti 

consuetudinari non sono chiaramente riconosciuti dalla legge ordinaria e dove le popolazioni 

indigene rurali sono state costrette a spostarsi in passato a causa di progetti di conservazione.  



 

PE609.284v03-00 4/31 AD\1136252IT.docx 

IT 

EMENDAMENTI 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 

competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Un obiettivo vincolante in materia 

di energie rinnovabili a livello dell'Unione 

per il 2030 costituirebbe uno stimolo 

costante allo sviluppo di tecnologie in 

grado di generare energia rinnovabile e 

creerebbe certezza per gli investitori. Un 

obiettivo definito a livello dell'Unione 

lascerebbe agli Stati membri una 

maggiore flessibilità nel conseguire i 

propri obiettivi di riduzione dei gas a 

effetto serra nel modo più efficace sotto il 

profilo dei costi e più consono alle loro 

circostanze nazionali, al mix energetico 

prescelto e alle capacità di produrre 

energia da fonti rinnovabili. 

(8) Obiettivi vincolanti in materia di 

energie rinnovabili a livello dell'Unione e 

nazionale per il 2030 costituirebbero uno 

stimolo costante allo sviluppo di tecnologie 

in grado di generare energia rinnovabile e 

creerebbe certezza per gli investitori. 

Motivazione 

Il raggiungimento degli obiettivi dell'accordo di Parigi implica la necessità di aumentare la 

quota di energie rinnovabili a livello sia dell'UE sia degli Stati membri. La coerenza tra gli 

obiettivi degli Stati membri e l'obiettivo dell'UE contribuirà a garantire l'effettivo 

conseguimento dell'obiettivo globale dell'Unione.  

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 15 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (15 bis) L'utilizzo della biomassa a 

fini energetici comporta un notevole costo 

di opportunità legato all'esaurimento o 

alla perdita di ecosistemi. Gli Stati 

membri non dovrebbero sovvenzionare o 

rendere obbligatorio l'utilizzo di materie 

prime a fini energetici nei casi in cui tale 
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utilizzo possa avere un impatto negativo 

sui diritti fondiari, sul diritto 

all'alimentazione, sulla biodiversità, sui 

terreni o sul bilancio globale di gas a 

effetto serra. 

Motivazione 

L'Agenda 2030 è un quadro politico trasformativo volto a eliminare la povertà e a conseguire 

lo sviluppo sostenibile a livello mondiale. Pertanto le azioni intraprese dall'UE per dare 

attuazione all'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici devono essere coerenti con il 

conseguimento dei 17 OSS dell'Agenda 2030 e tenere conto delle fondamentali 

interconnessioni tra i suoi obiettivi.  

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 15 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (15 ter) La promozione delle fonti 

energetiche rinnovabili dovrebbe basarsi 

sul principio dell'uso a cascata, in 

particolare per quanto concerne la 

biomassa forestale e agricola, e 

sull'economia circolare. I regimi di 

sostegno che promuovono l'utilizzo delle 

fonti energetiche rinnovabili non 

dovrebbero minare i principi 

dell'economia circolare o della gerarchia 

dei rifiuti, che classificano le opzioni di 

gestione dei rifiuti sulla base della loro 

sostenibilità e conferiscono la priorità più 

alta alla prevenzione e al riciclaggio dei 

rifiuti. 

Motivazione 

L'UE e gli Stati membri devono attuare l'Agenda 2030 in tutte le politiche interne ed esterne 

nell'ambito di un approccio globale e strategico, integrando in modo equilibrato e coerente le 

tre dimensioni dello sviluppo sostenibile e affrontando le interconnessioni tra i diversi OSS, 

come pure le più ampie conseguenze delle azioni interne a livello internazionale e mondiale. 
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Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 15 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (15 quater) Per quanto concerne 

l'utilizzo delle fonti energetiche biotiche, 

gli Stati membri dovrebbero introdurre 

salvaguardie per tutelare la biodiversità 

ed evitare l'esaurimento o la perdita di 

ecosistemi come pure qualsiasi deviazione 

dagli utilizzi esistenti che possa avere un 

impatto negativo indiretto o diretto sulla 

biodiversità, sui terreni o sul bilancio 

globale di gas a effetto serra. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) L'apertura dei regimi di sostegno 

alla partecipazione transfrontaliera limita 

gli effetti negativi sul mercato interno 

dell'energia e può, a certe condizioni, 

aiutare gli Stati membri a raggiungere 

l'obiettivo dell'Unione in termini economici 

migliori. La partecipazione transfrontaliera 

rappresenta anche il corollario naturale per 

lo sviluppo della politica dell'UE in materia 

di energie rinnovabili, intesa a sostituire 

gli obiettivi vincolanti nazionali con un 

obiettivo vincolante a livello dell'UE. È 

pertanto opportuno imporre agli Stati 

membri di aprire gradualmente e 

parzialmente il sostegno ai progetti situati 

in altri Stati membri e definire diverse 

modalità per realizzare tale apertura 

graduale, nel rispetto delle disposizioni del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, compresi gli articoli 30, 34 e 110. 

(17) L'apertura dei regimi di sostegno 

alla partecipazione transfrontaliera limita 

gli effetti negativi sul mercato interno 

dell'energia e può, a certe condizioni, 

aiutare gli Stati membri a raggiungere 

l'obiettivo dell'Unione in termini economici 

migliori. La partecipazione transfrontaliera 

rappresenta anche il corollario naturale per 

lo sviluppo della politica dell'UE in materia 

di energie rinnovabili, intesa ad affiancare 

agli obiettivi vincolanti nazionali un 

obiettivo vincolante a livello dell'UE. È 

pertanto opportuno imporre agli Stati 

membri di aprire gradualmente e 

parzialmente il sostegno ai progetti situati 

in altri Stati membri e definire diverse 

modalità per realizzare tale apertura 

graduale, nel rispetto delle disposizioni del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, compresi gli articoli 30, 34 e 110. 
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Motivazione 

Il raggiungimento degli obiettivi dell'accordo di Parigi implica la necessità di aumentare la 

quota di energie rinnovabili a livello sia dell'UE sia degli Stati membri. La coerenza tra gli 

obiettivi degli Stati membri e l'obiettivo dell'UE contribuirà a garantire l'effettivo 

conseguimento dell'obiettivo globale dell'Unione. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) Al fine di assicurare che l'allegato 

IX tenga conto dei principi della gerarchia 

dei rifiuti stabilita nella direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio25, i criteri di sostenibilità 

dell'Unione e la necessità di garantire che 

l'allegato non crei un'ulteriore domanda di 

terreni e di promuovere l'utilizzo di rifiuti e 

residui, la Commissione, nella periodica 

valutazione dell'allegato dovrebbe 

considerare l'inclusione di altre materie 

prime che non causino significativi effetti 

di distorsione sui mercati dei 

(sotto)prodotti, dei rifiuti o dei residui. 

(25) Al fine di assicurare che l'allegato 

IX tenga conto dei principi della gerarchia 

dei rifiuti stabilita nella direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio25, i criteri di sostenibilità 

dell'Unione, il principio dell'uso a cascata 

e la necessità di garantire che detto allegato 

non crei un'ulteriore domanda di terreni e 

di promuovere l'utilizzo di rifiuti e residui, 

la Commissione, nella periodica 

valutazione di tale allegato, dovrebbe 

considerare l'inclusione di altre materie 

prime che siano in grado di ridurre 

sostanzialmente le emissioni di gas a 

effetto serra sulla base di una valutazione 

del ciclo di vita, tenendo conto delle 

emissioni indirette correlate a eventuali 

effetti dello spostamento, e che non 

causino significativi effetti di distorsione 

sui mercati dei (sotto)prodotti, dei rifiuti o 

dei residui. 

__________________ __________________ 

25 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 

2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune 

direttive (GU L 312 del 22.11.2008, pag. 

3). 

25 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 

2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune 

direttive (GU L 312 del 22.11.2008, pag. 

3). 

Motivazione 

Poche materie prime sono realmente disponibili senza emissioni. Se i materiali sono distolti 

dai loro usi attuali per produrre biocarburanti, ciò avrà ripercussioni sugli altri utenti. Per 

comprendere l'impatto sul clima dell'utilizzo di taluni materiali per la produzione di 
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combustibili alternativi, è necessaria un'analisi dello spostamento nella quale si identifichino 

i materiali che sarebbero usati per sostituire le materie prime e le emissioni associate. In 

linea con le strategie dell'UE per l'economia circolare e le foreste, è opportuno tenere conto 

del principio dell'uso a cascata della biomassa. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 50 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (50 bis) Se la presente direttiva 

istituisce un quadro dell'Unione per la 

promozione dell'energia da fonti 

rinnovabili, essa contribuisce altresì al 

potenziale impatto positivo che l'Unione e 

gli Stati membri possono avere per 

promuovere lo sviluppo del settore delle 

energie rinnovabili nei paesi terzi. 

L'Unione e gli Stati membri dovrebbero 

promuovere la ricerca, lo sviluppo e gli 

investimenti nella produzione di energie 

rinnovabili nei paesi in via di sviluppo e 

in altri paesi partner, rafforzando così la 

loro sostenibilità ambientale ed 

economica e la loro capacità di 

esportazione di energie rinnovabili. 

Inoltre, l'importazione di energie 

rinnovabili dai paesi partner può aiutare 

l'Unione e gli Stati membri a realizzare i 

loro ambiziosi obiettivi in materia di 

riduzione delle emissioni di carbonio. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 62 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(62) La strategia europea per una 

mobilità a basso tenore di carbonio, del 

luglio 2016, ha evidenziato che i 

biocarburanti derivanti da colture 

alimentari rivestono un ruolo limitato nella 

(62) Ove i pascoli o le superfici agricole 

precedentemente destinati alla produzione 

alimentare e di mangimi siano convertiti 

alla produzione di biocarburante, sarà 

necessario continuare a soddisfare la 
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decarbonizzazione del settore dei trasporti 

e dovrebbero essere gradualmente eliminati 

e sostituiti da biocarburanti avanzati. Per 

preparare la transizione verso i 

biocarburanti avanzati e ridurre al minimo 

le ripercussioni globali indirette del cambio 

di destinazione colturale dei terreni, è 

opportuno limitare la quantità di 

biocarburanti e di bioliquidi ottenuti a 

partire da colture alimentari e foraggere 

che possono essere contabilizzati ai fini 

dell'obiettivo dell'Unione stabilito nella 

presente direttiva. 

domanda di prodotti diversi dal 

carburante intensificando la produzione 

attuale oppure sfruttando superfici non 

agricole situate altrove. L'uso di superfici 

non agricole per l'agricoltura costituisce 

un cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni e, qualora 

implichi la conversione di terreni che 

presentano un elevato stock di carbonio, 

può generare significative emissioni di 

gas a effetto serra. La strategia europea 

per una mobilità a basso tenore di 

carbonio, del luglio 2016, ha evidenziato 

che i biocarburanti derivanti da colture 

alimentari rivestono un ruolo limitato nella 

decarbonizzazione del settore dei trasporti 

e dovrebbero essere gradualmente eliminati 

e sostituiti da biocarburanti avanzati. Per 

preparare la transizione verso i 

biocarburanti avanzati e ridurre al minimo 

le ripercussioni globali indirette del cambio 

di destinazione colturale dei terreni, è 

opportuno limitare la quantità di 

biocarburanti e di bioliquidi ottenuti a 

partire da colture alimentari e foraggere 

che possono essere contabilizzati ai fini 

dell'obiettivo dell'Unione stabilito nella 

presente direttiva, e includere una stima 

del cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni nel calcolo delle 

emissioni di gas a effetto serra. 

Motivazione 

La direttiva deve riconoscere e prendere in considerazione chiaramente il fenomeno del 

cambiamento indiretto della destinazione dei terreni (ILUC). 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 64 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(64) I biocarburanti avanzati e gli altri 

biocarburanti e biogas prodotti a partire da 

materie prime di cui all'allegato IX, i 

carburanti per autotrazione rinnovabili 

(64) I biocarburanti avanzati e gli altri 

biocarburanti e biogas prodotti a partire da 

materie prime di cui all'allegato IX, i 

carburanti per autotrazione rinnovabili 
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liquidi e gassosi di origine non biologica, e 

l'energia elettrica da fonti rinnovabili nel 

settore dei trasporti possono contribuire a 

ridurre le emissioni di carbonio, 

incentivare la decarbonizzazione del 

settore dei trasporti dell'Unione in modo 

efficiente sotto il profilo dei costi, 

intensificando, tra l'altro, la 

diversificazione energetica anche nel 

settore dei trasporti; allo stesso tempo, essi 

possono stimolare l'innovazione, la crescita 

e l'occupazione nell'economia dell'Unione 

nonché ridurre la dipendenza dalle 

importazioni di energia. L'obbligo per i 

fornitori di combustibili di includere le 

fonti rinnovabili nella loro offerta dovrebbe 

incoraggiare lo sviluppo di carburanti 

avanzati, compresi i biocarburanti, ed è 

importante garantire che tale obbligo serva 

anche a incentivare migliori prestazioni in 

termini di gas a effetto serra dei carburanti 

scelti ai fini di tale integrazione. La 

Commissione dovrebbe valutare la 

prestazione in termini di riduzione dei gas 

a effetto serra, l'innovazione tecnica e la 

sostenibilità di tali carburanti. 

liquidi e gassosi di origine non biologica, e 

l'energia elettrica da fonti rinnovabili nel 

settore dei trasporti possono contribuire a 

ridurre le emissioni di carbonio, 

incentivare la decarbonizzazione del 

settore dei trasporti dell'Unione in modo 

efficiente sotto il profilo dei costi, 

intensificando, tra l'altro, la 

diversificazione energetica anche nel 

settore dei trasporti; allo stesso tempo, essi 

possono stimolare l'innovazione, la crescita 

e l'occupazione nell'economia dell'Unione 

nonché ridurre la dipendenza dalle 

importazioni di energia. Tuttavia, le 

materie prime di origine non alimentare 

possono causare emissioni associate a 

cambiamenti della destinazione dei terreni 

o altre emissioni indirette. Per tenere 

conto delle emissioni indirette legate allo 

spostamento degli usi attuali di alcune 

materie prime, è opportuno includere 

stime al riguardo nel calcolo delle 

emissioni di gas a effetto serra. È 

possibile che tali stime siano modificate 

man mano che si rendono disponibili 

ulteriori dati o con l'evoluzione dei 

mercati di tali materie prime di origine 

non alimentare. Esse dovrebbero quindi 

essere oggetto di un riesame periodico. 
L'obbligo per i fornitori di combustibili di 

includere le fonti rinnovabili nella loro 

offerta dovrebbe incoraggiare lo sviluppo 

di carburanti avanzati, compresi i 

biocarburanti, ed è importante garantire 

che tale obbligo serva anche a incentivare 

migliori prestazioni in termini di gas a 

effetto serra dei carburanti scelti ai fini di 

tale integrazione. La Commissione 

dovrebbe valutare la prestazione in termini 

di riduzione dei gas a effetto serra, 

l'innovazione tecnica e la sostenibilità di 

tali carburanti. 

Motivazione 

Per comprendere l'impatto sul clima dell'utilizzo di taluni materiali per la produzione di 

combustibili alternativi, è necessaria un'analisi dello spostamento nella quale si identifichino 

i materiali che sarebbero usati per sostituire le materie prime e le emissioni associate. 
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Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 69 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (69 bis) È opportuno che la 

produzione di biocarburanti, e di 

conseguenza gli obiettivi e le tempistiche 

che li riguardano, non provochino 

cambiamenti della destinazione dei terreni 

e non intacchino in alcun modo la catena 

alimentare. 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 69 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (69 ter) La politica dell'Unione in 

materia di biocarburanti potrebbe avere 

effetti negativi impliciti non solo 

sull'ambiente, ma anche sulla vita delle 

comunità locali, sui diritti fondiari e sulla 

sicurezza alimentare se non verranno 

messe in atto garanzie in termini di 

sostenibilità e diritti umani. 

 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 73 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(73) Le materie prime di origine agricola 

destinate alla produzione di biocarburanti, 

bioliquidi e combustibili da biomassa non 

dovrebbero essere prodotte su torbiere in 

quanto la coltivazione di materie prime 

sulle torbiere porterebbe a significative 

perdite di stock di carbonio se il terreno è 

(73) Le materie prime di origine agricola 

destinate alla produzione di biocarburanti, 

bioliquidi e combustibili da biomassa non 

dovrebbero essere prodotte su torbiere o 

zone umide in quanto la coltivazione di 

materie prime sulle torbiere o sulle zone 

umide porterebbe a significative perdite di 
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stato ulteriormente drenato a tale scopo, 

sebbene l'assenza di tale drenaggio non 

possa essere facilmente verificata. 

stock di carbonio se il terreno è stato 

ulteriormente drenato a tale scopo, sebbene 

l'assenza di tale drenaggio non possa essere 

facilmente verificata. 

Motivazione 

Le torbiere e le zone umide rappresentano habitat ad elevato valore di conservazione e 

ospitano alcuni dei più importanti depositi di carbonio dell'UE e del mondo. Tuttavia, se si 

degradano, emettono grandi quantità di gas a effetto serra. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Considerando 73 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (73 bis) I residui dell'agricoltura e 

della silvicoltura utilizzati per la 

produzione di biocarburanti, bioliquidi e 

combustibili da biomassa dovrebbero 

essere coltivati e raccolti utilizzando 

pratiche coerenti con la protezione della 

qualità del suolo e del carbonio organico 

ivi contenuto. 

Motivazione 

La politica agricola dell'UE dovrebbe essere coerente con gli impegni da essa assunti in 

materia di cambiamenti climatici ed eliminazione della povertà. I cambiamenti climatici 

stanno esacerbando le sfide ambientali cui l'agricoltura deve tradizionalmente far fronte a 

livello mondiale. Ora più che mai gli agricoltori devono contribuire alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici attraverso il ricorso a pratiche agricole sostenibili.  

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Considerando 95 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (95 bis) Le politiche in materia di 

biocarburanti dell'Unione e degli Stati 

membri dovrebbero essere in linea con gli 

obiettivi di sviluppo sostenibile delle 

Nazioni Unite e con il principio della 
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coerenza delle politiche per lo sviluppo 

sancito dal trattato di Lisbona. In 

particolare l'Unione e gli Stati membri 

dovrebbero garantire che le loro politiche 

in materia di biocarburanti non abbiano 

un impatto negativo sui paesi in via di 

sviluppo e rispettino i diritti fondiari dei 

residenti locali come stabilito dalla 

convenzione dell'Organizzazione 

internazionale del lavoro (OIL) relativa 

alle popolazioni indigene e tribali nei 

paesi indipendenti (convenzione n. 169), 

dagli orientamenti volontari delle Nazioni 

Unite sulla governance responsabile dei 

regimi fondiari applicabili ai terreni, alla 

pesca e alle foreste nel contesto della 

sicurezza alimentare nazionale, dai 

principi per investimenti responsabili in 

agricoltura e nei sistemi alimentari e dagli 

orientamenti dell'OCSE-FAO per catene 

di approvvigionamento agricolo 

responsabili. 

Motivazione 

L'accordo di Parigi impone alle parti, in fase di attuazione delle misure sui cambiamenti 

climatici, di rispettare gli obblighi internazionali in materia di diritti umani e i diritti delle 

popolazioni indigene.  Esso stabilisce inoltre che le azioni per il clima devono essere 

realizzate sulla base dell'equità e nel contesto dello sviluppo sostenibile e degli sforzi intesi a 

eliminare la povertà. Poiché la politica dell'Unione in materia di biocarburanti può generare 

pressioni sui terreni nei paesi terzi, è importante garantire che essa non pregiudichi i diritti 

fondiari esistenti dei residenti locali. 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Considerando 99 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(99) Al fine di integrare o modificare 

alcuni elementi non essenziali delle 

disposizioni della presente direttiva, 

dovrebbe essere delegato alla 

Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

concernenti l'elenco di materie prime per la 

(99) Al fine di integrare o modificare 

alcuni elementi non essenziali delle 

disposizioni della presente direttiva, 

dovrebbe essere delegato alla 

Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

concernenti l'elenco di materie prime per la 
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produzione di biocarburanti avanzati, il cui 

contributo al conseguimento dell'obbligo 

dei fornitori di carburante per 

autotrazione è limitato; l'adeguamento del 

contenuto energetico dei carburanti per 

autotrazione ai progressi scientifici e 

tecnici; la metodologia per determinare la 

quota di biocarburante derivante da 

biomassa che viene trattata assieme ai 

combustibili fossili in un processo comune; 

l'attuazione di accordi sul riconoscimento 

reciproco delle garanzie di origine; la 

fissazione di regole per controllare il 

funzionamento del sistema delle garanzie 

di origine; e di regole per il calcolo 

dell'impatto dei gas a effetto serra dei 

biocarburanti, dei bioliquidi e dei 

carburanti fossili di riferimento. È di 

particolare importanza che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti, e che tali consultazioni siano 

condotte nel rispetto dei principi stabiliti 

nell'accordo interistituzionale del 13 aprile 

2016 «Legiferare meglio». In particolare, 

al fine di garantire la parità di 

partecipazione alla preparazione degli atti 

delegati, il Parlamento europeo e il 

Consiglio ricevono tutti i documenti 

contemporaneamente agli esperti degli 

Stati membri, e i loro esperti hanno 

sistematicamente accesso alle riunioni dei 

gruppi di esperti della Commissione 

incaricati della preparazione di tali atti 

delegati. 

produzione di biocarburanti avanzati, 

compresa una stima delle emissioni 

indirette associate; l'adeguamento del 

contenuto energetico dei carburanti per 

autotrazione ai progressi scientifici e 

tecnici; la metodologia per determinare la 

quota di biocarburante derivante da 

biomassa che viene trattata assieme ai 

combustibili fossili in un processo comune; 

l'attuazione di accordi sul riconoscimento 

reciproco delle garanzie di origine; la 

fissazione di regole per controllare il 

funzionamento del sistema delle garanzie 

di origine; e di regole per il calcolo 

dell'impatto dei gas a effetto serra dei 

biocarburanti, dei bioliquidi e dei 

carburanti fossili di riferimento. È di 

particolare importanza che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti, e che tali consultazioni siano 

condotte nel rispetto dei principi stabiliti 

nell'accordo interistituzionale del 13 aprile 

2016 «Legiferare meglio». In particolare, 

al fine di garantire la parità di 

partecipazione alla preparazione degli atti 

delegati, il Parlamento europeo e il 

Consiglio ricevono tutti i documenti 

contemporaneamente agli esperti degli 

Stati membri, e i loro esperti hanno 

sistematicamente accesso alle riunioni dei 

gruppi di esperti della Commissione 

incaricati della preparazione di tali atti 

delegati. 

Motivazione 

L'emendamento chiarisce che si tiene pienamente conto delle emissioni indirette nel 

considerare le diverse materie prime. 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Considerando 101 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (101 bis) 1,4 miliardi di persone al 

mondo non hanno accesso all'energia 

elettrica. Circa 3 miliardi di persone 

utilizzano combustibili tradizionali come 

il carbone e la legna per cucinare, e le 

loro abitazioni presentano spesso 

condizioni di scarsa ventilazione. Quasi 2 

milioni di persone muoiono ogni anno di 

polmonite e di malattie polmonari 

croniche legate all'utilizzo di tali 

combustibili. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Considerando 101 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (101 ter) I paesi in via di sviluppo 

adottano con sempre maggiore frequenza 

politiche in materia di energie rinnovabili 

a livello nazionale, in quanto si 

prefiggono di produrre energia da fonti 

rinnovabili per soddisfare la crescente 

domanda energetica. Più di 173 paesi, tra 

cui 117 economie in via di sviluppo o 

emergenti, avevano stabilito obiettivi in 

materia di energie rinnovabili entro la 

fine del 2015. 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Considerando 101 quater (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (101 quater) L'utilizzo di energia nei 

paesi in via di sviluppo è strettamente 

legato a una serie di tematiche sociali: la 

lotta alla povertà, l'istruzione, la salute, la 

crescita demografica, l'occupazione, 

l'impresa, la comunicazione, 

l'urbanizzazione e la mancanza di 
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opportunità per le donne. Le energie 

rinnovabili hanno offrono un importante 

potenziale nell'ottica di affrontare 

congiuntamente le sfide in materia di 

sviluppo e ambiente. Negli ultimi anni, è 

stato registrato un significativo sviluppo 

delle tecnologie energetiche alternative, 

sia in termini di prestazioni che di 

riduzione dei costi. Inoltre, molti paesi in 

via di sviluppo si trovano in una posizione 

particolarmente favorevole per quanto 

riguarda lo sviluppo di una nuova 

generazione di tecnologie energetiche. 

Oltre ai vantaggi sotto il profilo dello 

sviluppo e dell'ambiente, le energie 

rinnovabili hanno il potenziale di 

apportare maggiori sicurezza e stabilità 

economica. L'aumento dell'uso delle fonti 

energetiche rinnovabili ridurrebbe la 

dipendenza dalle onerose importazioni di 

combustibili fossili e aiuterebbe molti 

paesi a migliorare la propria bilancia dei 

pagamenti. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La presente direttiva stabilisce un quadro 

comune per la promozione dell'energia da 

fonti rinnovabili. Fissa un 

obiettivo vincolante dell'Unione per la 

quota complessiva di energia da fonti 

rinnovabili sul consumo finale lordo di 

energia nel 2030. Detta anche norme 

relative al sostegno finanziario alla 

produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili, all'autoconsumo di energia 

elettrica da fonti rinnovabili e all'uso di 

energia da fonti rinnovabili nei settori del 

riscaldamento e raffreddamento e dei 

trasporti, alla cooperazione regionale tra gli 

Stati membri e con i paesi terzi, alle 

garanzie di origine, alle procedure 

amministrative e all'informazione e alla 

La presente direttiva stabilisce un quadro 

comune per la promozione dell'energia da 

fonti rinnovabili. Fissa obiettivi 

dell'Unione e nazionali obbligatori per la 

quota complessiva di energia da fonti 

rinnovabili sul consumo finale lordo di 

energia nel 2030. Detta anche norme 

relative al sostegno finanziario alla 

produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili, all'autoconsumo di energia 

elettrica da fonti rinnovabili e all'uso di 

energia da fonti rinnovabili nei settori del 

riscaldamento e raffreddamento e dei 

trasporti, alla cooperazione regionale tra gli 

Stati membri e con i paesi terzi, alle 

garanzie di origine, alle procedure 

amministrative e all'informazione e alla 
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formazione. Fissa criteri di sostenibilità e 

di riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra per i biocarburanti, i bioliquidi e i 

combustibili da biomassa. 

formazione. Fissa criteri di sostenibilità e 

di riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra per i biocarburanti, i bioliquidi e i 

combustibili da biomassa. 

Motivazione 

Il raggiungimento degli obiettivi dell'accordo di Parigi implica la necessità di aumentare la 

quota di energie rinnovabili a livello sia dell'UE sia degli Stati membri. La coerenza tra gli 

obiettivi degli Stati membri e l'obiettivo dell'UE contribuirà a garantire l'effettivo 

conseguimento dell'obiettivo globale dell'Unione. 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera n bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 n bis) "colture energetiche": colture 

prodotte su terreni agricoli come coltura 

principale, esclusi residui e rifiuti, 

coltivate soprattutto a fini energetici; 

Motivazione 

Chiarimento della definizione. 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Obiettivo vincolante complessivo 
dell'Unione per il 2030 

Obiettivi vincolanti complessivi 
dell'Unione e nazionali per il 2030 

Motivazione 

La modifica è necessaria per coerenza con l'articolo 1. 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 3 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Nel conseguimento degli obiettivi 

di cui al paragrafo 3, gli Stati membri 

assicurano che i propri obiettivi nazionali 

osservino la gerarchia dei rifiuti di cui 

alla direttiva 2008/98/CE, in particolare 

per quanto concerne il consumo di 

biomassa forestale e agricola a fini 

energetici, e rispettino i principi 

dell'economia circolare e dell'uso a 

cascata. A tal fine gli Stati membri 

riesaminano periodicamente i propri 

obiettivi nazionali per garantirne la 

conformità a tali principi. 

Motivazione 

L'UE e gli Stati membri devono attuare l'Agenda 2030 in tutte le politiche interne ed esterne e 

tenere conto delle interconnessioni tra i diversi OSS come pure delle più ampie conseguenze 

delle azioni interne a livello internazionale e mondiale. È pertanto opportuno applicare, ove 

pertinente, i principi dell'economia circolare e dell'uso a cascata, ivi compreso nell'ambito 

della direttiva in esame, al fine di essere un modello per i paesi terzi. 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) l'energia elettrica è prodotta nel 

rispetto del diritto internazionale, incluso 

quello in materia di diritti umani. 

Motivazione 

Le disposizioni della direttiva non dovrebbero inavvertitamente incentivare la produzione di 

energia elettrica in condizioni non conformi al diritto internazionale. 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 3 – lettera e 
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Testo della Commissione Emendamento 

e) la richiesta si riferisce ad un 

progetto comune che soddisfi i criteri di cui 

al paragrafo 2, lettere b) e c), e che 

utilizzerà l'interconnettore dopo la sua 

entrata in esercizio e per una quantità di 

energia elettrica che non sia superiore ala 

quantità che sarà esportata verso l'Unione 

dopo l'entrata in esercizio 

dell'interconnettore. 

e) la richiesta si riferisce ad un 

progetto comune che soddisfi i criteri di cui 

al paragrafo 2, lettere b), c) e c bis), e che 

utilizzerà l'interconnettore dopo la sua 

entrata in esercizio e per una quantità di 

energia elettrica che non sia superiore ala 

quantità che sarà esportata verso l'Unione 

dopo l'entrata in esercizio 

dell'interconnettore. 

Motivazione 

La modifica è necessaria per coerenza con l'emendamento 25, che aggiunge la lettera c bis) 

al paragrafo 2. 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 5 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) comporta un riconoscimento scritto 

delle lettere b) e c) da parte del paese terzo 

sul cui territorio l'impianto è destinato ad 

entrare in esercizio e la quota o la quantità 

di energia elettrica prodotte nell'impianto 

che saranno utilizzate a livello nazionale. 

d) comporta un riconoscimento scritto 

del paragrafo 2, lettere b), c) e c bis), da 

parte del paese terzo sul cui territorio 

l'impianto è destinato ad entrare in 

esercizio e la quota o la quantità di energia 

elettrica prodotte nell'impianto che saranno 

utilizzate a livello nazionale. 

Motivazione 

La modifica è necessaria per coerenza con l'emendamento 25, che aggiunge la lettera c bis) 

al paragrafo 2. 

 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Articolo 19 – paragrafo 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

11. Gli Stati membri non riconoscono 

le garanzie di origine rilasciate da un paese 

11. Gli Stati membri non riconoscono 

le garanzie di origine rilasciate da un paese 
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terzo tranne quando la Commissione abbia 

firmato un accordo con tale paese terzo sul 

reciproco riconoscimento delle garanzie di 

origine rilasciate nell'Unione e sistemi di 

garanzie di origine compatibili siano stati 

introdotti in tale paese, nel quale vi sia 

importazione o esportazione diretta di 

energia. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati a norma 

dell'articolo 32 per far rispettare tali 

accordi. 

terzo tranne quando la Commissione abbia 

firmato un accordo con tale paese terzo sul 

reciproco riconoscimento delle garanzie di 

origine rilasciate nell'Unione e sistemi di 

garanzie di origine compatibili siano stati 

introdotti in tale paese, nel quale vi sia 

importazione o esportazione diretta di 

energia. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati a norma 

dell'articolo 32 per far rispettare tali 

accordi. Gli accordi in questione sono 

conformi al diritto internazionale, incluso 

il diritto in materia di diritti umani, 

nonché a tutte le pertinenti decisioni della 

Commissione e alla giurisprudenza della 

Corte di giustizia dell'Unione europea. 

Motivazione 

La possibilità di includere l'energia elettrica importata prodotta da fonti energetiche 

rinnovabili nel calcolo della quota di energie rinnovabili dovrebbe essere subordinata al 

rispetto del diritto internazionale e dell'UE. Tale possibilità non dovrebbe comportare un 

abbassamento delle norme in materia di diritti umani o dare luogo a concorrenza sleale. 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 4 – lettera b – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) per il calcolo del numeratore, è 

preso in considerazione il contenuto 

energetico di: biocarburanti avanzati e altri 

biocarburanti e biogas prodotti a partire da 

materie prime di cui all'allegato IX, 

carburanti per autotrazione liquidi e gassosi 

da fonti rinnovabili di origine non 

biologica, combustibili fossili dai rifiuti 

forniti a tutti i settori di trasporto e 

l'energia elettrica prodotta da fonti 

rinnovabili fornita ai veicoli stradali. 

b) per il calcolo del numeratore, è 

preso in considerazione il contenuto 

energetico di: biocarburanti avanzati e altri 

biocarburanti e biogas prodotti a partire da 

materie prime di cui all'allegato IX, 

carburanti per autotrazione liquidi e gassosi 

da fonti rinnovabili di origine non 

biologica e l'energia elettrica prodotta da 

fonti rinnovabili fornita a tutti i settori di 

trasporto. 

Motivazione 

L'Agenda 2030 e i suoi 17 OSS sono universali e si applicano a tutti i paesi in tutte le fasi di 

sviluppo, sulla base della titolarità nazionale e della responsabilità condivisa. Non è 

opportuno includere obblighi per i combustibili fossili – anche se ricavati dai rifiuti – nella 
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direttiva sulle energie rinnovabili, segnatamente in considerazione del fatto che la politica 

energetica dell'UE potrebbe essere utilizzata come modello nei negoziati internazionali. 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 4 – lettera c bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) per il calcolo sia del numeratore 

sia del denominatore, sono presi in 

considerazione soltanto i biocarburanti e i 

bioliquidi prodotti a partire da materie 

prime derivate o ottenute nell'UE. 

Motivazione 

Ai fini della sostenibilità e per tener conto degli effetti LUC e ILUC, dovrebbero essere 

considerati sostenibili solo i biocarburanti/bioliquidi prodotti dalle materie prime (compresi i 

rifiuti) provenienti dall'UE. 

 

 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera a – punto v 

 
Testo della Commissione Emendamento 

v) la raccolta non eccede la capacità 

produttiva a lungo termine delle foreste; 

v) la raccolta mantiene o migliora la 

capacità produttiva a lungo termine delle 

foreste; 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera b – punto i 

 
Testo della Commissione Emendamento 

i) la biomassa forestale è stata 

raccolta conformemente a un permesso 

legale; 

i) la biomassa forestale è stata 

raccolta legalmente; 
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Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera b – punto v 

 
Testo della Commissione Emendamento 

v) la raccolta non eccede la capacità 

produttiva a lungo termine delle foreste; 

v) la raccolta mantiene o migliora la 

capacità produttiva a lungo termine delle 

foreste; 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. I biocarburanti, i bioliquidi e i 

combustibili da biomassa ottenuti da 

biomassa agricola e forestale considerati 

ai fini di cui al paragrafo 1, primo 

comma, lettere a), b) e c), soddisfano i 

seguenti requisiti: 

 a) le materie prime sono ottenute da 

terreni o foreste nel rispetto dei diritti dei 

terzi in termini di utilizzo e proprietà dei 

terreni o delle foreste e previo consenso 

libero e informato di tali terzi, con la 

partecipazione di istituzioni e 

organizzazioni rappresentative; 

 b) sono rispettati i diritti umani e del 

lavoro dei terzi; e 

 c) la disponibilità di alimenti e 

mangimi per i terzi non è a rischio. 

 In tale contesto va attribuita la priorità al 

pieno rispetto dei diritti fondiari dei 

residenti locali, conformemente alla 

convenzione n. 169 dell'OIL, agli 

orientamenti volontari delle Nazioni Unite 

sulla governance responsabile dei regimi 

fondiari applicabili ai terreni, alla pesca e 

alle foreste nel contesto della sicurezza 

alimentare nazionale, ai principi per 

investimenti responsabili in agricoltura e 

nei sistemi alimentari e agli orientamenti 
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dell'OCSE-FAO per catene di 

approvvigionamento agricolo 

responsabili. 

 Ai fini del presente paragrafo, con il 

termine "terzi" si intendono le comunità 

locali e indigene o qualsiasi altra persona 

che partecipi alla produzione o alla 

raccolta delle materie prime o che sia 

interessata dalle operazioni di produzione 

o estrazione delle materie prime. 

Motivazione 

Nel quadro della coltivazione e della raccolta di biomassa è necessario tutelare i diritti dei 

terzi, rispettare la legislazione sul lavoro ed evitare ripercussioni negative sulla sicurezza 

alimentare. 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

10. Ai fini di cui al paragrafo 1, lettere 

a), b) e c), gli Stati membri possono 

imporre ulteriori criteri di sostenibilità per i 

combustibili da biomassa. 

10. Ai fini di cui al paragrafo 1, lettere 

a), b) e c), gli Stati membri possono 

imporre ulteriori criteri di sostenibilità per i 

biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili 

da biomassa. 

Motivazione 

Il diritto degli Stati membri di imporre ulteriori criteri di sostenibilità non dovrebbe essere 

limitato ai combustibili da biomassa. 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 27 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Gli Stati membri adottano misure 

per istituire garanzie di sostenibilità 

adeguate, complete e basate sui diritti 

umani per l'uso dei biocarburanti al fine 

di affrontare le questioni relative ai diritti 
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fondiari e altre implicazioni in materia di 

diritti legate alla produzione e 

all'importazione di biocarburanti. 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) se l'allegato V, parte A o B, per 

quanto riguarda i biocarburanti e i 

bioliquidi, e l'allegato VI, parte A per i 

combustibili da biomassa, fissano un 

valore standard per la riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra associate 

alla filiera di produzione e se il valore el 

per questi biocarburanti o bioliquidi 

calcolato secondo l'allegato V, parte C, 

punto 7, e per i combustibili da biomassa 

calcolato secondo l'allegato VI, parte B, 

punto 7, è uguale o inferiore a zero, 

utilizzando detto valore standard; 

a) se l'allegato V, parte A o B, per 

quanto riguarda i biocarburanti e i 

bioliquidi, e l'allegato VI, parte A per i 

combustibili da biomassa, fissano un 

valore standard per la riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra associate 

alla filiera di produzione e se il valore el 

per questi biocarburanti o bioliquidi 

calcolato secondo l'allegato V, parte C, 

punto 7, e per i combustibili da biomassa 

calcolato secondo l'allegato VI, parte B, 

punto 7, è uguale o inferiore a zero, 

utilizzando detto valore standard e 

sottraendo da questo la diminuzione 

standard della riduzione delle emissioni di 

gas a effetto serra dovute al cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni di 

cui all'allegato VIII, parte A, o alle 

emissioni indirette di cui all'allegato VIII, 

parte B bis; 

Motivazione 

Poche materie prime sono realmente disponibili senza emissioni. Se i materiali sono distolti 

dai loro usi attuali per produrre biocarburanti, ciò avrà ripercussioni sugli altri utenti. Le 

stime indirette del carbonio, basate su un'analisi dello spostamento nella quale si 

identifichino i materiali che sarebbero usati per sostituire le materie prime e le emissioni 

associate, dovrebbero essere utilizzate nel calcolo della riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra per rispecchiare l'impatto sul clima dell'utilizzo di tali materiali per i 

combustibili alternativi. 

 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 1 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

b) utilizzando il valore reale calcolato 

secondo la metodologia definita 

nell'allegato V, parte C, per quanto 

riguarda i biocarburanti e i bioliquidi, e 

nell'allegato VI, parte B per i combustibili 

da biomassa; 

b) utilizzando il valore reale calcolato 

secondo la metodologia definita 

nell'allegato V, parte C, per quanto 

riguarda i biocarburanti e i bioliquidi, e 

nell'allegato VI, parte B per i combustibili 

da biomassa e sottraendo da questo la 

diminuzione standard della riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra 

dovute al cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni di cui all'allegato 

VIII, parte A, o alle emissioni indirette di 

cui all'allegato VIII, parte B bis; 

Motivazione 

Poche materie prime sono realmente disponibili senza emissioni. Se i materiali sono distolti 

dai loro usi attuali per produrre biocarburanti, ciò avrà ripercussioni sugli altri utenti. Le 

stime indirette del carbonio, basate su un'analisi dello spostamento nella quale si 

identifichino i materiali che sarebbero usati per sostituire le materie prime e le emissioni 

associate, dovrebbero essere utilizzate nel calcolo della riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra per rispecchiare l'impatto sul clima dell'utilizzo di tali materiali per i 

combustibili alternativi. L'emendamento è inestricabilmente collegato all'emendamento 

all'articolo 25, paragrafo 1. 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) utilizzando un valore risultante 

dalla somma dei fattori delle formule di cui 

all'allegato V, parte C, punto 1, ove i valori 

standard disaggregati di cui all'allegato V, 

parte D o E, possono essere utilizzati per 

alcuni fattori e i valori reali calcolati 

secondo la metodologia definita 

nell'allegato V, parte C, per tutti gli altri 

fattori; o 

c) utilizzando un valore risultante 

dalla somma dei fattori delle formule di cui 

all'allegato V, parte C, punto 1, ove i valori 

standard disaggregati di cui all'allegato V, 

parte D o E, possono essere utilizzati per 

alcuni fattori e i valori reali calcolati 

secondo la metodologia definita 

nell'allegato V, parte C, per tutti gli altri 

fattori, e sottraendo dal valore calcolato la 

diminuzione standard della riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra 

dovute al cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni di cui all'allegato 

VIII, parte A, o alle emissioni indirette di 
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cui all'allegato VIII, parte B bis; o 

Motivazione 

Poche materie prime sono realmente disponibili senza emissioni. Se i materiali sono distolti 

dai loro usi attuali per produrre biocarburanti, ciò avrà ripercussioni sugli altri utenti. Le 

stime indirette del carbonio, basate su un'analisi dello spostamento nella quale si 

identifichino i materiali che sarebbero usati per sostituire le materie prime e le emissioni 

associate, dovrebbero essere utilizzate nel calcolo della riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra per rispecchiare l'impatto sul clima dell'utilizzo di tali materiali per i 

combustibili alternativi. 

 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) utilizzando un valore risultante 

dalla somma dei fattori delle formule di cui 

all'allegato VI, parte B, punto 1, ove i 

valori standard disaggregati di cui 

all'allegato VI, parte C, possono essere 

utilizzati per alcuni fattori e i valori reali 

calcolati secondo la metodologia definita 

nell'allegato VI, parte B, per tutti gli altri 

fattori. 

d) utilizzando un valore risultante 

dalla somma dei fattori delle formule di cui 

all'allegato VI, parte B, punto 1, ove i 

valori standard disaggregati di cui 

all'allegato VI, parte C, possono essere 

utilizzati per alcuni fattori e i valori reali 

calcolati secondo la metodologia definita 

nell'allegato VI, parte B, per tutti gli altri 

fattori, e sottraendo dal valore calcolato la 

diminuzione standard della riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra 

dovute al cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni di cui all'allegato 

VIII, parte A. 

Motivazione 

Poche materie prime sono realmente disponibili senza emissioni. Se i materiali sono distolti 

dai loro usi attuali per produrre biocarburanti, ciò avrà ripercussioni sugli altri utenti. Le 

stime indirette del carbonio, basate su un'analisi dello spostamento nella quale si 

identifichino i materiali che sarebbero usati per sostituire le materie prime e le emissioni 

associate, dovrebbero essere utilizzate nel calcolo della riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra per rispecchiare l'impatto sul clima dell'utilizzo di tali materiali per i 

combustibili alternativi. 
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Emendamento  39 

Proposta di direttiva 

Articolo 30 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione monitora l'origine 

dei biocarburanti, dei bioliquidi e dei 

combustibili da biomassa 

consumati nell'Unione e l'impatto della 

loro produzione, compreso l'impatto 

risultante dallo spostamento, sulla 

destinazione dei terreni nell'Unione e nei 

paesi terzi principali fornitori. Tale 

monitoraggio si basa sui piani nazionali 

integrati per l'energia e il clima degli Stati 

membri e sulle corrispondenti 

relazioni sullo stato di avanzamento, 

imposti dagli articoli 3, 15 e 18 del 

regolamento [sulla governance],, su quelle 

dei paesi terzi interessati, delle 

organizzazioni intergovernative, su studi 

scientifici e su altre fonti di informazione 

pertinenti. La Commissione sorveglia 

anche l'evoluzione dei prezzi dei prodotti 

associata all'uso della biomassa per la 

produzione di energia e ogni effetto 

positivo e negativo associato sulla 

sicurezza alimentare.  

1. La Commissione monitora l'origine 

dei biocarburanti e dei bioliquidi nonché 

dei combustibili da biomassa 

consumati nell'Unione come pure l'impatto 

della produzione di energia rinnovabile da 

queste e altre fonti, compreso l'impatto 

risultante dallo spostamento, sulla 

destinazione dei terreni nell'Unione e nei 

paesi terzi fornitori. Tale monitoraggio si 

basa sui piani nazionali integrati per 

l'energia e il clima degli Stati membri e 

sulle corrispondenti relazioni sullo stato di 

avanzamento, imposti dagli articoli 3, 15 e 

18 del regolamento [sulla governance],, su 

quelle dei paesi terzi interessati, delle 

organizzazioni intergovernative, su studi 

scientifici e su altre fonti di informazione 

pertinenti. La Commissione sorveglia 

anche l'evoluzione dei prezzi dei prodotti 

associata all'uso della biomassa per la 

produzione di energia e ogni effetto 

positivo e negativo associato sulla 

sicurezza alimentare.  

Motivazione 

È opportuno adottare un approccio globale che consenta i confronti. 

 

Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 30 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Entro il 31 dicembre 2023 la 

Commissione valuta se i criteri stabiliti 

all'articolo 26 consentono di prevenire 

efficacemente l'uso di biomassa forestale 

e agricola non sostenibile, sostenere l'uso 

a cascata della biomassa e far fronte alle 
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emissioni di carbonio dirette e indirette 

correlate, comprese quelle prodotte dal 

settore silvicolo, e presenta, ove 

opportuno, una proposta legislativa volta 

a modificare i pertinenti requisiti. 

Motivazione 

L'emendamento è inestricabilmente collegato all'introduzione di nuovi criteri di sostenibilità 

per la bioenergia forestale e agricola e agli emendamenti all'articolo 26. 

 

Emendamento  41 

Proposta di direttiva 

Allegato IX – parte A – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

g) Effluente da oleifici che trattano 

olio di palma e fasci di frutti di palma 

vuoti. 

soppresso 

Motivazione 

La politica energetica dell'UE dovrebbe essere in linea con il principio della coerenza delle 

politiche per lo sviluppo e con la realizzazione dell'Agenda 2030. Queste materie prime sono 

collegate alla produzione di biocarburanti di prima generazione non sostenibili e ne 

aumenteranno il valore economico, compromettendo tra l'altro il diritto all'alimentazione e i 

diritti fondiari nei paesi in via di sviluppo. 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Allegato IX – parte A – lettera i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) Glicerina grezza. soppresso 

Motivazione 

Questa materia prima è collegata alla produzione di biodiesel non sostenibile. 
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Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Allegato IX – parte A – lettera p 

 

Testo della Commissione Emendamento 

p) Altre materie cellulosiche di 

origine non alimentare definite 

all'articolo 2, secondo comma, lettera s). 

soppresso 

Motivazione 

La promozione dei terreni con colture energetiche non è compatibile con gli impegni assunti 

dall'UE nel quadro dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 

Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Allegato IX – parte A – lettera q 

 

Testo della Commissione Emendamento 

q) Altre materie ligno-cellulosiche 

definite all'articolo 2, secondo comma, 

lettera r), eccetto tronchi per sega e per 

impiallacciatura. 

soppresso 

Motivazione 

Dovrebbe essere incentivato solo l'uso di veri e propri rifiuti legnosi onde evitare la 

deforestazione o l'eccessivo sfruttamento delle foreste. 
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